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Un’aula a cielo aperto
per imparare a riciclare

L’idea. Il plastico degli alunni

Scuola

Il progetto partecipato
per l’asilo Don Bosco
coinvolge anche
la media Bettinzoli

/ Dal danno alla polemica. Ad
alzarela vocesuquantosucces-
so allo «Stendardo dei Discipli-
ni» del Moretto al Museo di
Santa Giulia è stato il consiglie-
re comunale di Fratelli d’Italia,
Carlo Andreoli.

«È incredibile che, afronte di
uninvestimento di 850mila eu-
roperla realizzazionedella mo-
stra,di cuiunaparte significati-
va per la comunicazione, non
si sia pensato a mettere in sicu-

rezza un’opera storica come lo
Stendardo del Moretto, che si
trovava lontano da Brescia da
più di 360 anni».

Per il consigliere il danno -
causato per errore da una visi-
tatrice - «sarebbe potuto esse-
re evitato con una maggiore at-
tenzione, ma la protezione
sembra essere stata messa in
secondo piano. Ora, l’opera,
non potrà essere messa a di-
sposizione della città ed essere
espostaper gliultimi giornidel-
la mostra. Perché si è tralascia-
to un aspetto così importan-
te?». //

Stendardo del Moretto,
«Andava messo in sicurezza»

Tavoli.

//
STEFANO MARTINELLI

/ Dev’essere adatta a una rea-
lizzazione «modulare» (un po’
sulla scia del concetto dei mat-
tonciniLego)perpoterrealizza-
restrutture«componibili»inba-
se a chi vorrà starci, anche stra-
da facendo. Meglio ancora se
accanto c’è uno spazio sul qua-
le fare nascere parallelamente
funzioni differenti (un esem-
pio: uffici da affittare), una sor-
tadicompendiodapoter«met-
tere a reddito». Eil massimo sa-
rebbe avere al piano terra l’op-
portunitàdifarealzarelesaraci-
nescheapiccolispazicommer-
ciali:unbar-tavolacalda,unpa-
nificio, una tabaccheria, cose
così. Eccolo, in estrema sintesi,
l’identikit dell’area prediletta
per fare mettere radici all’an-
nunciata e attesa Cittadella, il
quartier generale del futuro Di-
stretto dell’Innovazione. Ed è
proprio sulla base di queste
coordinate che il Comune ha

iniziatodasettimanelasuafase
esplorativa,unacacciaaisitipa-
pabili per capire se e quali aree
in città hanno le carte migliori
per giocarsi ampi spazi (e voca-
zioni), ma soprattutto per «po-
tersi fare avanti».

I comparti. Nell’agenda della
Loggia(dove le redinidell’affai-
reInnovazionesonoaffidateal-
l’assessore Andrea
Poli) c’è infatti la
prospettivadiacce-
lerare l’iter operati-
vo, che passa an-
che dall’individua-
zione di un’area da
mettere a disposi-
zioneper realizzare
la Cittadella. E sic-
come il Comune non ha spazi
adeguati di proprietà, l’obietti-
vo è arrivare a indire la manife-
stazioned’interesseastretto gi-
ro, il che significa entro la pri-
mavera.Eccoperché,nellescor-
se settimane, la città è stata
«scannerizzata»,unoscreening
chehaportatoaposareirifletto-
riprimasuseiaree,poiridottea

quattro. Si tratta nel 100% dei
casi di grandi siti dismessi, ma
duesonostatiquasisubitoscar-
tati. Il primo polo è la ex caser-
maOttaviani,chesarebbesìsu-
bitodisponibile,masucuipesa-
noimpegnativivincolidellaSo-
printendenza. Il secondo è il
maxi polo industriale Caffaro
di via Nullo, archiviato come
tutti i comparti che devono su-
bire una bonifica ambientale,
operazionetroppolungaecom-
plessa per poterla conciliare
con il progetto del Distretto.

A superarela prova dei criteri
generalisonostateinvecequat-
trocomparti:l’exareaindustria-
le dell’Editrice La Scuola di via
LuigiCadorna:circa28milame-
triquadratiaridossodellaferro-
via. Quindi l’ex Santoni di San-

t’Eufemia, dove
anni fa era stata
previstalarealizza-
zione di un maxi
centro commer-
ciale e, prima an-
cora,del«polodel-
la casa», entrambi
progettimaianda-
ti infine in porto.

Anche San Polo è una zona cer-
chiata di rosso: nel mezzo del-
l’omonima via ci sono infatti i
quasi41milametriquadratidel-
laexBaribbi,abbandonatidaol-
trevent’anni.Propriolì lasocie-
tà San Polo Real Estate, società
del gruppo Leone, aveva tenta-
todirealizzarela«Cityofwork»,
una sorta di città del lavoro

composta da un mix funziona-
le: spazi per l’innovazione e
startup,maanchelaboratoriar-
tigianali. Infine, c’è l’area degli
exMagazzini Generali affaccia-
ta lungo via Dalmazia, da anni
alcentrodi unatrasformazione
per step.

La Fondazione. Il Comune ha
molta fretta di chiudere anche
la partita legata alla costituzio-
nedellaFondazione,unpassag-
giochiaveeindispensabileper-
chésaràquellocheandràadefi-
nire la platea degli attori che
vorranno effettivamente scen-
dere in campo. Ma soprattutto
saràilbancodiprovachemisu-
reràil«sistemaBrescia»,solleci-

tato anche dalla sindaca Laura
Castelletti proprio a dicembre:
«Il Comune - ha detto la nume-
ro uno di Palazzo Loggia - ha
semprecercatodispingereefa-
vorire il processo, perché è inu-
tile lamentarsi se poi non si rie-
sceafaresistema.Altrisonosta-
ti capaci di farlo, Brescia non è
da meno: è ora di trovare una
risposta concreta insieme, ma
non c’è più tempo da perdere.
Non possiamo rimanere indie-
tro: dobbiamo saper guardare
avanti. Se vogliamo davvero
muoverci, è il momento: sullo
sviluppo, sul green ognuno va
per sé o si riesce a muoversi in-
sieme?».Larispostaèaffidataal-
le prossime settimane. //

L’inizio.
Il progetto della Cittadella
dell’innovazione sostenibile
nasce nel 2021 per voce di
Csmt-Innovative contamination
hub e di InnexHub. L’obiettivo è
realizzare a Brescia un maxi polo
che sia casa di aziende, centri di
ricerca, laboratori, residenze
studentesche, ma anche luoghi di
incontro (bar, ristoranti e persino
un teatro). Un disegno dunque
mastodontico, la cui stima dei
costi si aggirava tra i 168 e i 200
milioni di euro.

La fase di studio.
Nel 2022 è stata avviata una
manifestazione d’interesse che
ha raccolto l’adesione di 44
realtà tra Università, centri di
ricerca, associazioni, enti pubblici
e imprese. A luglio del 2023 si
sono messi in moto 12 tavoli di
lavoro che hanno coinvolto 230
persone. Ora i dossier sono
ultimati, il project manager
stilerà il documento di sintesi e si
attende a stetto giro la
definizione del piano industriale.

Fondazione.
Oltre allo snodo sede, il Comune
è deciso a dirimere in fretta
l’affaire Fondazione. Crearla è un
passaggio chiave, perché andrà a
definire gli attori che vorranno
scendere in campo. //

Dalla «cattedrale»
a un distretto diffuso
su sostenibilità e dati

Adesso l’attesa è per il dossier
che descrive il piano industriale

Da Fratelli d’Italia

Cittadella Innovazione,
per il quartier generale
focus su quattro aree:
il bando in primavera

Grandi progetti Il cammino del futuro Distretto

L’iter

Opera danneggiata. Da una visitatrice accidentalmente

Il Comune indirà
la manifestazione
d’interesse e studia
il format del polo
ideale, che sarà
aperto ad altri
attori e funzioni

Vocazione. Il polo unirà economia, arte, società e ricerca

Nuri Fatolahzadeh
n.fatolahzadeh@giornaledibrescia.it

Si studia l’identikit del sito
principale: lente sugli spazi
Editrice La Scuola, Santoni,
Magazzini generali, Baribbi

Camera di Commercio. La presentazione nel giugno 2024

La storia

L’idea del polo venne annunciata
nel 2021 e si deve a InnexHub,
Csmt e Confindustria Brescia

Vita di quartiere
Tornano a riunirsi tre Consigli
di quartiere della città
Crocifissa di Rosa, Porta Venezia e
San Rocchino - Costalunga: sono i tre
Cdq che si riuniscono oggi,
rispettivamente alle 20, alle 17.45 e
alle 20.45.

La sosta vietata, la pulizia dei
marciapiedi e gli spazi pedonali
saranno temi caldi nella seduta del
Cdq Crocifissa di Rosa; per Porta
Venezia si parlerà del tavolo di
lavoro «Call for ideas»; la mobilità
sarà al centro anche della seduta del
Consiglio San Rocchino - Costalunga.

OGGI
IN CITTÀ

IN PILLOLE
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/ L’isola ecologica colorata,
che sorgerà all’interno della
scuola dell’infanzia Don Bo-
sco in via Caleppe 13, divente-
rà «un’aula» all’aperto, uno
spaziodiformazioneeriflessio-
ne sui temi del riciclo per le

nuove generazioni del quartie-
re. L’area è progettata da Motu
Studio e Alberto Ferlenga e
rientra nelle iniziative previste
dalla Strategia di sviluppo ur-
bano sostenibile (Sus), insie-
me di linee politico ammini-
strative adottate dal Comune
di Brescia per la rigenerazione
della zona sud-ovest della cit-
tà. Gli alunni della I M della
scuolasecondariadiprimogra-
do Bettinzoli dovranno, prima
di tutto, dare un nome all’iso-
la, studiare i colori e le immagi-
ni che la decoreranno, svilup-
pare i contenuti e le infografi-
che di racconto e immaginare
modi innovativi per far vivere
questonuovospaziodiappren-
dimento e condivisione. Il per-
corso laboratoriale, che porte-
rà all’inaugurazione dell’isola

ecologicacolorata nel 2027, sa-
rà strutturato in una serie di in-
contri multidisciplinari propo-
stidurantel’arcodell’annosco-
lasticoin corso. Anche ibambi-
ni della scuola dell’infanzia
Don Bosco verranno coinvolti
nella fase ideativa attraverso
esperienze ludiche, laboratori,
letture di albi d'infanzia a te-
ma, incontri con gli alunni del-
laIM,favorendo così la gradua-
le comprensione del senso e
del valore dell'isola ecologica.

L’isola, pensata «a misura di
bambino» e accolta all’interno
del giardino della scuola del-
l’infanzia, offrirà ai più piccoli
la preziosa opportunitàdi vive-
renella quotidianitàl’esperien-
za diretta della raccolta, della
separazione e del riciclo dei ri-
fiuti. //
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Stendardo del Moretto,
«Andava messo in sicurezza»

/ Prima ancora di essere un
progetto la Cittadella dell’in-
novazione sostenibile è nata
come una visione. Un disegno
dai diversi padri e cioè l’ammi-
nistratore delegato di Csmt
Riccardo Trichilo, il presiden-
tedi InnexHubGiancarloTura-
ti ma anche quello di Confin-
dustriaBrescia Franco Gussal-
li Beretta, «al quale si deve l’in-
tuizione» a detta dello stesso
Turati.

Il 2021 è l’anno in cui tutto
ha inizio e la prima apparizio-
ne pubblica il progetto la fa sul
nostro giornale. Il 15 dicembre
Trichilo lanciò l’idea di creare
aBrescia«un luogodove azien-
de tradizionali, startup, socie-
tà civile e culturale s’incontra-
no per innescare lo sviluppo
sostenibile». Da allora e da
quella visione diversi passi
avanti sono stati fatti, sebbene
dicerto non avelocità sostenu-
ta. Ma l’ultimo, forse il più atte-
so, è l’individuazione delle se-
di in città. Ed è decisivo. Ma
facciamo qualche passo indie-
tro. Sempre nel 2021, precisa-
menteil 22dicembre, ilproget-
to fu presentato all’intero «si-
stema Brescia». A partire da
quel momento la Camera di
Commercio, sotto la guida del
suopresidente Roberto Sacco-
ne, ha assunto il ruolo di capo-
fila della Cittadella, un ecosi-
stema capace di chiamare a

raccolta numerose realtà del
territorio. Sono infatti 44 le or-
ganizzazioni,settetra universi-
tà (comprese la Statale ela Cat-
tolica cittadine) e centri di ri-
cerca, 15 associazioni, quattro
realtà pubbliche (oltre all’ente
camerale anche Comune e
Provincia di Brescia nonché
Fondazione Brescia Musei) e
18imprese, che hannomanife-
stato il loro interesse alla crea-
zione dell’hub.

Tavoli. Una potenza di fuoco
notevole e che si è espressa di-
rettamentenel lavorodei 12 ta-
voli di lavoro tematici, pensati
per dare alla Cittadella un’os-
satura esecutiva, anche trami-
te documenti scritti. Docu-
menti, svelati ufficialmente
nel corso dell’edizione 2023 di
Futura Expo, che hanno potu-
to contare sullo sforzo colletti-
vo di 230 professionisti tra im-
prenditori, dirigenti, docenti e
rappresentanti istituzionali e
che si sono concentrati sui te-
mi:Modelloeconomico, Labo-

ratori, Relazioni internaziona-
li, Agricoltura e trasformazio-
ne alimentare, Educazione di-
gitale e formazione, Commer-
cio e turismo, Cultura, arte e
società,Artigianato e contami-
nazione d’impresa, Economia
circolaree transizione ecologi-
ca, Pianificazione e rigenera-
zione urbana, Manufacturing,
Digitalizzazione, startup e le-
gamitraidee innovative eterri-
torio. Due però i pilastri sui
quali poggerà la Cittadella, o
meglioil Distretto dell’Innova-
zione diffuso come è stato
«quasi» ribattezzato il proget-
to abbandonando l’idea della
singola «cattedrale», e cioè cir-
colaritàesostenibilitàambien-
tale - con un occhio particola-
re sul comparto automotive - e
deep technology, con focus
sulla gestione dei dati.

Inquesto scenarionon pote-
vano certo mancare partner
nazionali e internazionali del
calibrodiComau, Siemens, Le-
novo, Made, Cim4.0 di Torino
(i nomi sono stati annunciati a
giugno2024). Everosimilmen-
te le collaborazioni sono desti-
nate ad aumentare, soprattut-
to adesso che, oltre ad avere
un contenuto, la Cittadella si
appresta a trovare anche un
contenitore. //

STEFANO MARTINELLI

I comparti.

La Fondazione.
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studentesche, ma anche luoghi di
incontro (bar, ristoranti e persino
un teatro). Un disegno dunque
mastodontico, la cui stima dei
costi si aggirava tra i 168 e i 200
milioni di euro.

La fase di studio.
Nel 2022 è stata avviata una
manifestazione d’interesse che
ha raccolto l’adesione di 44
realtà tra Università, centri di
ricerca, associazioni, enti pubblici
e imprese. A luglio del 2023 si
sono messi in moto 12 tavoli di
lavoro che hanno coinvolto 230
persone. Ora i dossier sono
ultimati, il project manager
stilerà il documento di sintesi e si
attende a stetto giro la
definizione del piano industriale.

Fondazione.
Oltre allo snodo sede, il Comune
è deciso a dirimere in fretta
l’affaire Fondazione. Crearla è un
passaggio chiave, perché andrà a
definire gli attori che vorranno
scendere in campo.

/ Gli approfondimenti sono
stati fatti, i confronti tecnici
anche. Ora manca la sintesi
operativa. Quella, per inten-
derci, che mette in fila azioni,
contenuti e sostenibilità eco-
nomica: insomma, il pianoin-
dustriale.

È lì, nel piano industriale,
che confluirà (anche) il lavoro

condotto dai dodici tavoli te-
matici che hanno chiamato a
raccoltaquarantaquattroreal-
tà, ossia sette tra Università e
centridiricerca,quindiciasso-
ciazioni, quattro enti pubblici
(appunto: Camera di Com-
mercio, Comune di Brescia,
Provincia e Fondazione Bre-
scia Musei) e diciotto impre-
se. I 230 stakeholder coinvolti
hanno stilato una serie di dos-
sier approfonditi (in media, si
tratta di una cinquantina di

pagine per ciascuna temati-
ca) che rappresentano la base
e la traccia per redigere una
sorta di documento di sintesi
organico:selezionando eindi-
viduando indirizzi specifici. Il
tutto, partendo però già da un
orientamento chiaro: i filoni
bresciani sui quali si concen-
trerà la ricerca saranno so-
stanzialmente due, vale a dire
green economy e sensing da-
ta (che include, più in genera-
le, il filone digitale).

Stando alle ultime indiscre-
zioni, il lavoro sta proceden-
do e, anzi, dovrebbe di qui a
stretto giro essere in dirittura
d’arrivo. //
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